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ciazione al Giornale LA PATRIA 


DEL FRIULI: pei quattro mesi 
italiane lire 8. 








Udine. 31 agosto. 


| Oggi un telegramma da Vienna ci 
rivela il senso di un notabile articolo 
della Neue Freie Presse che sembra 
malcontenta della politica tanto o- 
sterna che iuterna dell'Austria. Dun- 
que :1 malcontento non è soltanto 
fenomeno della vita italiana. 

A Vienna poi si ritiene come cosa 
ormai decisa l'elevazione del princi- 
pato di Serbia a reame. Secondo il 
Tagbatt, tutte le difficoltà sarebbero 
già tolte di mezzo, principalissima 
tra le alire l'opposizione del pr n- 
cipe di Bulgaria, il quale obbiettava 
che la sua situazione persona'e in 
Bulgaria soffrirebbe troppo, ed anzi 
diventerebbe impossibile addirittura,se 
tatti i principali vici fossero elevati 
in questo momento alla dignità regia. 
Se si comprende il sentimento d’ inno- 
cente ambizione da cui il principe 
di Serbia può esser mosso a deside- 
sare la dignità regale, non si com- 
prendono affatto i motivi, che ora 
determinano le Potenze (parliamo 
della più interessate) a consentire 
«Ila soddisfazione di quel desiderio. 
Affalto inesplicabile pol il mutamento, 
che sarebbe avvenuto nella vedute 
dell’ Austria, quando si pensi che 
questa Potenza, nel riconoscere la 
elevazione della Rumania a Regno, 
pose per condizione che la Serbia 
non si varrabbe di tale  riconosci- 
mento come di un precedente favo 
revofe alle proprie aspirazioni. E na- 
turale adunque il sospetto che se 
il Governo di Vienna ha modificate 
così profondamente le sue vedute, 
delle gravi ragioni ve lo abbiano de- 
ierminalo. 

L’ Agence russe iusiste oggi sui 
piani liberali del conte Ignatieff, c fa 
conoscere certi mutamenti avvenuti 
fra gli alti funzionari di alcune Pro- 
vincie. É poi smentito da Pietroburgo 
che la Russia voglia scacciare gli 
ebrei, e che abbia intenzione di chie 
dere l'estradizione del nibilista Hart- 
mann. Tutte queste smentite vengono 
fatto nell’ imtendimento di far credere 
come l’ ignatieff sia  consigliero allo 
Czar di provvedimenti liberali diretti 
a ristabilire la calma all’interno, e 
ad uniformare all’estero il contegno 
della Russia a quello delle altre Po- 
tenze, 

Dalla Turchia riceviamo oggi un 
toleuranna che‘ parta anch’ esso di 
quelle riforme per l'Armenia che fu- 
rono patteggiate nell'ultimo trattato 
di pace, e sempre procrastinate, Fi- 
nito il Ramazob, diventeranno un’altra 
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L'egregio don Ernesto Degani autore 
della bella cd erndita Storia della Diocesi di 
Concordia (S. Vo 1880), nell’orcasione 
del solenne ingresso al seggio episcopale 
di Portogrnaro-Concordia di mons, Fra 
Domenico Pio Rossi, pubblicava un opu- 
scono contenente: Documenti inediti della 
Diocesi di Concordia (Portogruaro 1881). 
Un solo dornmento compreso in pagine 
2%, fu edito dall'abate  Degani, che lo 
inse dall'Archivio vescovile di Porto- 
gi0aro, corredandolo di una breve prefa- 
zione, La dedica al noovo Vescovo fu fatta 
dal cieco è fabb:tcieri della Chiesa di S. 
Aodrea di Portogroaro. È 

In questo documento lalinamenle scritto 
contengonsi, un elenco dei vassalli nobili 
è ministeriaii della Chiesa Concordiese, 
l'enamer azione delle pievi o ‘cappelle della 
Diocesi, l'elenco ‘dè’ icastelli, la tassazione 














volta (e sperasi l’ultima) oggetto di 
negoziati diplomatici. 


GLI OPERAI UDINESI A MILANO, 


(Nostra corrispondenza)” 





Milano, 30 agosto. 


Come v/'ho detto, siamo! qui giunti 
dopo un viaggio felicissimo. Lungo 
la via, o s'ammirava gli stupendi 
panorami dei dintorni di Coneghano, 
di Vicenza, di Verona, del !ago di 
Garda — invero magnifico ed arci- 
bello fra i belli — di Brescia..., 0 sì 
ciaramellava di quisto e di quello; 
si rideva delle barzaliette vivaci, si 
mangiava, si beveva anche: un viag- 
gio, insomma, che, anche se prolua- 
gato, non Annoiava di certo. 

Qui, non*so dire l'impressione pro» 
vata da quelli che per la prima volta 
visitavano la celebrata metropoli 
lombarda. E a chi non fanno impres- 
sione questi grandiosi edifici, queste 
vie larghe, nelle quali s’agitano senza 
posa uomini e cavalli, e gli omnibus, 
i tramvays, le botti, ecc., corrano, 
s’ inerociano, s’inseguono continua- 
mente ?.... 

Si trovò alla Stazione qualche rap- 
presentante del Consolato operaio, i 
due rappresentanti nostri Avogadro 
e Pizzio, e — ciò che probabilmente. 
sarà riuscito più «gradevole a. tutti, 
come è riuscito a me, — parecchi 
giovani friulani che qui lavorano per 
iscopo di meglio apprendere ‘la luro 
arte. E dico che sarà ciò riuscito più 
gradevole a tutti, perchè tale fatto 
dimostra che anehe lontani dalla 
piccola Patria, la nostra-gioventù dei 
paese. natìo con affetto ricordasi e 
non manca di dimostrarlo quando che 
se ne offra l'occasione. La qual cosa 
i friulani che qui dimorano hanno 
sempre fatto, del resto; chè a tutti 
i comprovinciali non solo fanno le più 
liete accoglienze, ma efficacementè 
s’ adoprano per procurar lavoro. 

Ci recammo tutti in corpo alla 
Giardiniera, | albergo che per mezzo 
del. Consolato operaio era stato ai 
nostri assegnato. 

AI pranzo ci fu qualche scambio 
di belle parole all’indirizzo degli 
operai milanesi e risposte di questi 
a noi; poi si andò ad assistere alla 
fantastica accensione dei gas .in gal- 
leria — alla graziosa corsa del.rattin. 
Quindi più tardi aila residenza del 
Consolato. Che accoglienze ! E quanta: 
—__ __ ———————— 
della decima papale e del cattedratico on- 
d'erano apgravati i benefizi, le pie istitu— 
moni © le Fraglie della Diocesi, e final- 
mente il compendio delle rendite della, 
Mensa e la descrizione de? mobili, libri e 
codici del palazzo vescovile. 


Un tale prospetto ed inventario fu fatto 
nel 1489 allorchè Leonello Chiericato, 


“patrizio vicentino, ascendeva al vescovado 


di Concordia, L’'opuscoto in discorso oltre 
ad esser utile al conoscimento dello stato, 
rendite e gravezze della Chiesa Concor- 
diese, tornerà gradito ai bibliofili ed ai 
curiosi per alcuni dettagli sul mobiliare 
dell’epeca e sulle-opere che ornavano una 
biblioteca prelatizia alla:fine del secolo XV. 


Un altro opuscolo per la stessa occasione 
sulenne si pnbblicava in Portogruaro, del 
tijolo : Lettere del P, Fulcherio Spulunbergo 
della Compagnia di Gesù, Missionario nelle 
Filippine (1717-1741). L'’operetta è offerta 
dii Preposti e professori del Seminario di 
Portogruaro al nuovo Vescovo, Fa seguito una 
Notizia biografica del P. Fulcherio, opera; 
crediamo, deli’erudito :abate D. Venanzio 
Savi che otleneva questa inedite Lettere 
dalla: gentilezza del conte Carlo di:Ma— 


le — Direzione ed Amministrazione presso la Tipografia Jacob © “Colinegna, 











forza non è oggimai l' Associazione 1 
Figuratevi che vi è utà infinità di 
stanze, tutte illuminatea! gas, in al- 
cune delle quali si ricevond i colleghi, 
in altre si legge, in altre si giuoca 
alle carte, in altre al'bigliardo, in 
altre si fa delle convei 








‘ somma, tante cose da i E sa- 
gli 


pete quanto pagono operai per 
godere di tanti vantaggi ? Cinquanta 
centesimi di buon ingresso e cinque 
di tassa settimanale... Udine non è 
Milano; ma se ci fosse tin po’ più di 
buona volontà negli operai ed un 
po’ meno di accanimenti personali 
nei capi, qualche cosa si potrebbe 
pur avere di ciò che oggi;sembra im- 
possibile l.... 

Vi telegrafai e vi feci vedere anche 
più sopra che le accoglienze furono 
cortesissime, fraterne. Infatti, ci si 
accolse come vecchie. conoscenze, ci 
si trattò come vecchi amici, con quella 
fine e schieita cortesia che è vanto 
d’ogni buon ambrosiano. Birra, gasose 
a disposizzone di tutti noi; nessun 
salottino ove non si volesse condurci, 
perchè potessimo avere una giusta 
idea di quella per noi muova istita- 
zione; si aveva perfino improvvisato 
un concerto -- che noi stracchi ed 
intontiti dal viaggio e dalla febbril vita 
di questa città meravigliosa per la 
sua energia e per la sua intrapren- 
denza non potemmo udire e ringra- 
ziando, tutti commossi si salutammo. 

Stamattina poi alcuni, si recarono 
sul dom; ma siccome domani pro- 
babilmente vi ci recheremo tatti, così 
delle impressioni che noterò sulla 
faccia de’ miei allegri compagnoni 
cercherò darvene nota. 

Poi si visitò tutti la meraviglia delle 
meraviglie — l’Esposizione pazionale. 

Qu) sì che e’ è da pendere la testa!... 
Quante cose arrivò mai a fare questo 
animaluceio che si chiama uomo — 
egli che, proclamandosi re del creato, 
pur ha momenti di letale sconforto 
e di dubbiet Iì dirne particolarmente 
mi sarebbe impossibile ed a voi no- 
ioso l’ udirlo, in quanto che ci vor- 
rebbero penne delle mie ben più 
atte. E poi oggi non si fece che pas- 
sare dall'una all'altra di queste gal- 
lerie, dando, per così dire, un’ occhiata 
a volo; ad altri giorni visite più pro- 
ficue. Nalla di più potrei quindi dirvi, 
di quello che v' abbia telegrafato: 
impressione immensa !... 

I ragazzi premiati delle scuole di 
arti e mestieri vedono ed esaminano 
anch’ essi meravigliati, confusi questi 
miracoli della industria italiana. Possa 
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questa visita inspirare ad essi an 
grande concetto deli’ umana potenza 
e dell’uomo, sì che po: s' industrino 
per tutta la vita di mostrarsi degni 
di appartenere aneh' essi alla famiglia 
degli eletti al cui ingegno ed alla 
cui attività miracoli simili è dato di 
compiere l.... 








EMIGRAZIONE 


N Ministero dell’ Iuterio emo la se- 
quonte circolare è 


Roma, addi 20 agosto 1881. 


Alcuni intraprenditori arruo!ano gli 
operai in Italia, pagano le spese di 
viaggio, delle quali si rimborsano 
sulla mercede dei lavoranti e li cone 
ducono in Ungheria, seuza stabilire 
per contratto scritto le ceoudizioni 
della locazione d’ opera. Oralmente 
si couvigne che l’impegn» debba du- 
rare fino a San Michele (2) Settem- 
bre) che la mercede s: pagherà & 
rate mensili, a seconda del mer.to, 
oltre il mantenimento. Gli intrapren- 
ditori fanno alla loro volta contratti 
scritti coi proprietari delle fabbriche 
e con 1 capi di compagnia (ciasche- 
duno dei quali ha alla sua dipendenza 
otto o dieci lavoranti) e mentre con 
quelli si stab-lisce un prezzo corri - 
spondente ad una quantità di lavoro, 


agli operai si paga una lf 





mensile, la quale, per esse iasta, 
dovrrebbe elevarsi al gippio i quella 
pagata, tenendo cont della media 
dei salari in Ugheria. Senza contare 
poi che in caso di malattia, o quando 
per ragione di salute gli oporai sono 
costretti a rimpatriare, la mercede 
stessa viene ridotta. Abbandonando 
il lavoro, anche ia.seguito ai fre- 
quenti maltrattamenti, gli operai sono 
arrestati e ricondotti a.la fabbrica, 
per le ragicni che si esposero nella 
nota del 19 luglio. 

Le fabbriche pagano bene e puntual- 
mente ; sicchè gli opera: sono vittime 
degli intraprenditori e dei capi di 
compagnia. 

È quindi dovere delle autorità di 
adoperarsi‘a che non si perduri nel 
l'immorale speculazione; e per rie- 
scirvi sarebbe opportuno che, per 
mezzo delle Autorità Mupicipali, gli 
emigranti sapessero di poter mi glio 


rare la propria condizione, informan= 


dosi alle seguenti istruzioni. 

Gli operai che dall'Italia vanno @ 
lavorare alle fornaci in Ungheria do- 
vrebbero, possibilmente, emanciparsi 
dagli intraprenditori e dal capi e se 
fossero in istato di pagare il viag - 
gio fino a Budapest, trattare diret- 
tamente con i proprieiari delle fab- 
briche. 

Quegli operai poi che sono obbli- 
gati di accettare l° anticipazione delle 
spese di viaggio dagli iotraprendi 
tori perchè priv. di inezzi, non do- 
vrebbero partire senza prima fare 
un contratto per iscritto e stabilire 
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niago, nel cui privato archivio si con- 
servano. 

. IP. Fulcherio nato nel 1682 dalla 
nobile famiglia de’ signori di Spitimbergo, 
educato nel Collegio de’ Gesuiti di Bolo» 
gua, pe vestì l’abito nel 1708. Nel 1717 
chiese-ed ottenne di partire per le Mis- 
sioni alle Isole Filippine. Colà visse 92 
anni predicando ed istruendo quelle sel- 
waggie popolazioni, e martire del sno apo- 
stolato moriva nel 1750 per malattia epi- 
demica, 

Le lettere pubblicate sono diciasette. 
Furono scritte dal 1717 al 1741 agli 
amici e parenti. Non hanno sfoggio di 
stile, ma semplici come sono, dipingono 
vivamente i costumi di quelle lontane 
regioni è le gravi difficollà e le immense 
fatiche che dovevano. reggare quei pio- 
nieri della. religione e della -.civiltà, per 
le quali sapevano vivere e morire. 

Questa pubblicazione servirà d'incorag- 
giamento a chi volesse far rivivere lo 
memorie de’ viaggiatori friulani, spparte= 
nenti.tutti agli Ordini Regolari, i quali 
se sono poco noli, lo si deve alle incom- 
piee edizioni delle Joro Relazioni. Me- 
rita però eccezione a questo rimarco, la 
magaifica edizione inglese, i Ilustrata con, 











carte e disegni e dotto commentario de 
viaggi del B. Odorico da Pordenons. 
(Londra, 1866 in 2 vol) del colonnello 
Yule,. 
HE 
Il Programma dell'1. R, Ginnasio ali 


Gorizia per |’ anno 1881 stampatò coiò dal 
Paternolili contiene un pregievole articolo 
(in lingua tedesca) «el prof, Maionica su 
Agquieia al tempo dei Romam. L° egregio 
Autore pratico come é del materiale epi- 
grafico di Aquileia e di quanto gli storici 
antichi di essa parlarono e de’ monumenti 
che ancora rimangono di quella. infelice 
cià, ci ha dato in 25 pagine il migliore 
sunto storico sull'origine, sviluppo ed im 
portanza d: Aquileia, valendosi di quanto 


brando il totto ad una sana critica. 
Speriamo che la detta Memoria possa 
venire pubblicata in italiano, sed oguuso 
vedrà di quanto sono progrediti al di 
d’oggi gli stodi storici su Aquileia me- 
diante l'esame delle fonti e la segace ispe- 
zione de’ monumenti du’ tempi passati, ! 


Iv. 





Il Municipio di Monfalcone, luogo che |- 








|} Igdicola e dal tabacoajo in Marcatovecchio. 
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Non or sce-ttano 
Inserzioni, se tun fi 
pagansento soteei+ 
pito. Par uns sol 
volts in IV* pagina 

% gent, 10 allu Jinen 
Per più volte si farà 
un abbuono, Articoli 
comunicati in Îll*pa- | 
gina cent. 15 1a line. 





principalmente le condizioni seguenti : sel 

1. Obbligarsi per un breve periodo , 
di tempo «da prolungarsi «volta per 
volta, se loro piaccia, ' 

2. Figsare una retribuzione in pro- È 
porzione maggiore di quella finora 
praticata. 

3. Stab.lire l'obbligo per l’ intra» 
prenditore di pagare medico 6 mer 
dicine e di provvedere alle spese di 
rimpatrio per gli operai che si arme 
malano per cause loro non impu- 
tabili. 

4. Che nor venga diminuita la re- 
{ribuzione del lavoro quando questo, 
per canse non imputabili agli operai, 
non può essere continuato fino al 
termine stabilito da: contratto. 

5. Che l'operaio che venga mal- 
trattato o dai capi o dai sorveglianti 
possa rompere il contratto anche 
prima del termine stabilito, ed abbia 
diritto al totale pagamento del lavoro ci 
fatto. i 

Certamente gli intraprenditori si 
mostreranno restii ad accettare tali 
condizioni, perchè non potranno più di 
arrichirsi n danno dei poveri operai; " 
ma se le Autorità locali inculcheranno 
ai loro amministrati di non transi- 
gite, non vi ha dubbio che gli intra- 
prenditori vi si sottometteranno, poi- 
chè la esperienza ha loro dimostrato 
che potranno pur tuttavia realizzare esa 
degli utili. % 

Qualora poi gli intraprenditori non 
volessero assolutamente accettare tali 
condizioni, succederà che, siccome i 
lavoranti italiani delle fornaci non 
possono essere rimpiazzati da operai di 
altre di Nazioni, i proprietari delle fab- x 
briche si troveranno obbligati a ri- È 
volgersi direttamente agli operai, 
senza servirsi più per i avvenire del- 
l’intermezzo degli ir.traprenditori, e 
faranno loro condizioni più vantag- 
giose. 

Pel Ministro 
firmato : BOLIS. 


























(0 ITALIANE 


La Guzzetti ufficiale del 30 agosto cone 
tiene : 

1. R. Decreto cheappisva la Convenzione 
per la costruzione ed esercizio di una ‘ 
ferrovia a sezione ridetta Adriatico-Fermo=: 
Amandola. % 

2. Disposizioni nel personale de’ notaj. 

— Il Consiglio di Stato ba approvato 
il Regolamento per l' applicazione della 
Legge sulla posizione sussidiaria degli uf 
ficrali dell’ esercito, 

— Mancando il tempo per redigere e 
presentare il progetto ell’ esercizio for= 
roviario, il ministero domanderà una pro» 
roga a tutto 11 1882 per |’ esercizio prov= ' 
visorio dell’ Alta Italia. 

— Si preveda un notevole aumento, 
calcolato anprossimativamente in 5 milioni, 
sui proventi della tassa sulla ricchozza mo» 
bis. 

— In Sreilia cresce l’agitazione di quei - 















































































































































































fece già pa te fino al 1420 del dominio 
temporale ie’ patriarchi d' Aquileia, imi- 


tando l'esempio di Udme il evi Statuto 
del secola XV fra non moito escirà alla 
luce, deliberava stampare le proprie Leggi 
riformate nel 1456. 

L’ opuscolo di pag XXMI — 40 in 
quarto fu pubblicato or ora in bella  edi- 
sione dalla tipografia Seitz a spese di 
quel Municipio. Lo Statuto è preceduto 
da una Prefazione, nella quale si discorre 
della Storia di Monfalcone de’ suoi Sta= 






















. [un decreto del 
ne scrissero contemporanei serittori è cri- 










tuti, Segue un saggio di effemeridi Mon- 
faleonesi dal 1261 al 1814 e la ser 
Rettori . del luogo dal ‘1269 a 
Chiudono il libso ln Ducale di appr 
zione dello Statuto del 3 aprilo 1456 ed 
patriarca Berlrando che 
sancisce alcune leggi proposte nel Consigi 
di Moafstcone nel 1836. È questo i 
dicesimo de’ Statuti Frinlani inediti 
in questi ultimi anni furono pubblic: 
mo che l'esempio, dato dai 
nicipi. di Udino e Monfalcone è da 
privati oditori trovi atgii, e che' 
alla svolta la collezione delle ‘paitio logi 
fratto «tell’ esperienza de' nost ior 
ploata a maggior * 
del Diritto Italidho 
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contadini contro i rimedi all’invasione 
; della filossera, i quali richiedono la di- 
«strozione di alcuni vigneti, 

+ — Scrivono da fioma; 


















































dal Vaticano sarebbe stata diramata in 
confutazione della Circolare del ministro 
Maocinî, In quella nota s° insisterebbe nel 
dimostrare che la prigionia del Pontefice 
$ forzata e pon volontaria, e che la legge 
- delle guarentigio è impotente ad assicurare 
«indipendenza del papato. 

Gl’ intransigenti si affaticano ad ottenere 
“dal. Papa che sia manienulo un carattere 
solerive ‘al peltegrinaggio che si farà il 25 
seuteombre ». 

è Nuovi terribili incendi hanno di- 
tràtti i boschi di Finmini (distretto di 
Inglesias, provincia di Cagliari) e si este- 
sero per uno spazio di duemila ettari bru- 
sciando foreste secolari, frotieti, vigneti e 
case pei territori dei paesi di Laconi, A- 
ritzo, Sorgono, Isili (tutu in distretto di 
Lanusei e provincia di Cagliari) e in al 
tre località. La maggior parte di questi 
incendi son ritenuti dolosi. I danni sono 
‘ incalcolabili. ° 

— Si ha da Roma 31: 

La squadra verrà sciolta. Il Duilio vi- 
iterà altri porti del Regno, Si constata 
dalle evoluzioni della squadra che l’istru- 
« ziane dei nostri marinai ebbe a progredire 

ES 


















NOTIZIE ESTE 


Il ‘banchiere Félix dell’Uuion Financiére 
scomparve portando con sè ia somma di 
tre milioni. 

— Telegrafano da Pietroburgo: Il Co- 
mitato slavo mandò una petizione ad I- 
guatieff perchè vengano permesse le col- 
* lotte.pel teatro di Praga. 

— Telegrafano da Costantinopoli: La 
Porta chiede un arbitrato delle Potenzea 
proposito della questione colla Rumenia, 
© concernente i conventi del mopte Athos. 

— L'Imperatore Guglielmo, pienamente 
ristabilito dalla sua leggera indisposizione, 
. ha inaugurato le grandi manovre passando 

in rivista il corpo della guardia imperiale, 

. (Oltre i principi Federigo Carlo e Guglielmo 
‘assistevano alla rivista il maresciallo au- 
— striaco Ivanovic e parecchi attaché militari 

dlolle ambasciate d’ Italia e d'Austria. 

° = Dal teatro della guerra tunisina 

giungono notizie sempre più gravi. La 

colonna del colonnello Corréard che mar- 
ciava su Hammamet 6 che era già stata 
ttaccata dagli insorti, dovette retrocedere 

‘fino a Grumbalia. Vi aspetterà dei rin- 

forzì. Gli insorti si impadronirono di quasi 

. totti i viveri di Ali-Bey. Occupano Epfida, 

Sidi-Abdel e Gebeina; preparansi ad as- 

‘ salire Zaguan: saccheggiarono i diptorni 
di Sukelarba e Benbechir. In Algeria gli 
insorti incendiarono tre cantieri di Alfa 
‘mei dintorni di Saida. Sono annunziati 
nuovi incendi nelle foreste; parecchi sol- 
dati vi perirono. 

. — Sorivono da Ragusa: La Società 
serba Omladina (gioveniù) si è valida- 
mente costituita ad onto di tutte le proi- 
bizioni del Governo, 

i I giorno 19 scorso mese i membri di 
detta Società si radonarono privatamente, 

*. essendo vietata ogni riunione pubblica, e 

discussero lo statuto sociale, Questo final- 

©’ mente fu approvato dai soci ed un appo- 
sito Comitato fu n;minato per presentarlo 
ai Governo onde ottenerne la sanzione. 

Il programma di questa Società si di- 
vide in ire parti e sono: 1. Separazione 
assoluta dalla Croazia, colla quale i Serbì 
non vogliono avere verun rapporto. 2. Am- 
messione. e diffusione in Dalmazia della 
lingua e coltura italiana, apportatrici di 
civiltà. 3. Riforma della lingua serba ba- 
sandosi sul dialetto parlato in Erzegovina. 

Questo programma, ceme ognun vede, è 
bep dissimile, da quello dei Croali che 
fecero bandire dalle scuole della Dalmazia 
la lingua ed i libri italiapi. 

Lo statuto sociale consta di 22 articoli; 
i principali sono i seguenti: 

« Art, 1.I Serbi della Dalmazia fondano 
« una Sociotà col titolo Omladina serba 
« della Dalmazia. 

« Art, 2, Scopo dell’ Omladina si è di 
« promuovere lo stato economico s mo- 
«rale del popolo, e ciò a) con Società 
« pubbliche ; 6) con pubbliche conferenze 
« di qualunque ramo scientifico ; c) colla 
« pubblicazione e diffusione di libri uuli; 
< d) coll'attuazione di conversazioni 6 
« trattenimenti. 

« Art. 10. Compito principale dell’ Om- 
«ladina serba della Dalmazia si è di pub- 
« blicaro 1’ Annuario della Società, il cui 
« contenuto deve corrispondere all’ anzi- 
« datto scopo. 

« Art. 13. In ogni città verranno fon- 
< « date delle figliali. » 

— Dicesi che il viaggio di Andrassy 2 
Bukarest si colleghi colla navigazione del 
Datubio, che pare entri uella via degli 
accordi. Avrebbe assai cooperato a questi 
* jsnitati il nostro rappresentante Tornielli, 
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‘« Parlasi di una nota violentissima, che . 








Dalla Provincia 


Polemica incendiaria: 


Riceviamo la seguente: 

Al garbatisimo signore, che rispose 
con tanto buon senno alle poche ri- 
ghe da me scritte sull’incendio di 
Chiasielis trovo dover rispondere ca- 
tegoricamente. 

Era inutile tutta la sua filastrocca 
per provarmi che ad Udine nè egli 
nè il sig. Sindaco, nè 1° ingegner Re- 
gini, uè i pompieri nè le pompe dor. 
mivano. Il mio biasimo era per chi 
dormiva. Se codesti signori erano 
desti, tanto meglio; io non li ho toc- 
cati. Inutile quindi il parlarne. 

Nel capoluogo della Provincia non 
vi sono soltanto pompe e pompieri, 
ma auche cittadini, guardie, carabi- 
nîeri, so!dati, autorità, gente insomma 
che può prestare’ l'utile opera. pro- 
pria, oltrecchè alla cìttà anche a tutta 
ia Provincia, gente che può coman- 
dare, mentre le pompe è i pompieri 
devono obbedire. E in questo siamo 
pienamente d’ accordo. 

L'incertezza del dove sia un in- 
cendio, non è buon motivo per non 
accorrere. Noi pure lo credevamo a 
Castello, e d'un paese în l’altro ar- 
rivammo sul posto. Il sinistro chia- 
rore pur troppo ci guidava troppo 
bene. E se guidava noi, perchè non 
avrebbe guidato i cittadini di Udine? 

La richiesta non venne fatta per 
tempo, per la semplicissima ragione 
che a Chiasielis non v'è nè tele- 
grafo, nè ferrata, e quella sera non 
Veran nemmeno cavalli. A Chiasiellis 
si credeva che, vedendo un tale in 
cendio, qualcuno da Udine s’avrebbe 
mosso, non foss’altro per curiosità. 
Ad Udine, con quel cielo infiammato, 
e non vedendo alcuno venire a chie 
dere ajuto, si credette invece non ne 
avesse bisogno. Chi s’ingannava? 

Vede quiadi l’egregio pompiere, che 
la responsabilità dell’ inazione da me 
lamentata, rimane sempre e tutta in- 
tera a chi ha, nè io vado a cercare 
cui spetti, tre invece la taccia di 
inconsider@MMone d’avventatezza da 
lui tacciatami, itoree contro lui 
stesso, perchè prima di rispondere 
bisogna saper leggere, @ più che 
tutto comprendere. 

Pio Vittorio Ferrari. 





Incendi. 


In Ciseriis, il 27 passato mese, si 
manifestava un incendio, per causa 
ritenuta accidentale, che recò un 
dauno di lire 1000 a Cassigh Mattia. 

— in Fiume (Pordenone), pure il 
27, per causa non bene determinata, 
ma che si suppone sia accidentale, 
scoppiava un incendio nella casa di 
Rorai Girolamo, causandogli un danno 
di lire 14,000. La casa era assicurata. 





Disgrazia. 

In Paluzza, il 27 u. s., Euglaro- 
Silverio Giovanna, che aveva in cu- 
stodia la propria nipote Lazzara Aona 
Mario, di mesi otto, rovesciava acci- 
dentalmente su di essa una secchia 
d’acqua bollente, causandole ustioni 
tali che poco dopo cessava di vivere. 


_——————_—— —_————_ 


CRONACA CITTADINA 


Anmuvunzi legali. ! Supplemento 
sl Foglio periodico della R. Prefettora di 
Udine (o. 70) contiene: 

1. Citazione di Francesco fn Gio. Batta 
Cracco di Cervignano (Impero austro- 
ungarico) davanti il R. Tribunale civile e 
correzionale di Udine pel giorno 29 ottobre 
1881 ore 10, a richiesta Pilutti, per di- 
scutere la causa iniziata in punto divisione 
di sostanza. 

2. Diffida agli interessati nell” eredità 
di Giovanni Aptonio Spinotti, morto ia 
Trieste, perchè ertro trenta giorni insinvi 
presso quella Pretura le loro pretese. 

3, Avviso del Municipio di Coseano, con 
cui dal 23 agosto dichiaransi depositati 
presso quell’ Ufficio Mosicipale il piano 
parbcolareggiato di esecuzione e relativo 
alenco dell’ indennità offerte pei terreni da 
occuparsi coll’ ampliamento del cimitero 
delle frazioni di Nogaredo di Corno @ 
Barazzetti ip Comune di Coseano. Di- 
mostrata la libertà e proprietà dei beni 
si procederà al diretto pagamento delle 
{udennità di occupazione, per cui il pre- 
sente avviso si pubblica anche per gli ef- 
feuii dell’articolo 52 della legge, cioè per 
far salvi i diritti dei terzi in via ammi- 
nistrativa, È . 

4. Sette avvisi dell’ Esattoria consor- 
ziale delle Imposte dirette in Gemona 
per vend.ta coatta immobili, 11 ottobre, 
siti in mappa di Venzone, Alesso @ 
Peonis. i 







5. Nota per aninento non minorò del 
sesto, del Tribunale di Udine, per immo» 
bile sito in mappa e pertinenze di Treppo 
Grande, esecutato contro Di Giusto Fran- 
cesco di Giuseppe e venduto all'esecu- 
tante Giuseppe Bevedetti per il prezzo di 


lire 715,00, 
(Continua). — 


Camera di Commercio ed 
Arti di Udine, Stagionatora ed 28 
saggio delle Sete. Sete entrate nel msse 
di agosto u, s.: alla Stagionatura, Greggie 
colli n. 33, kil. 2805; Trame colli n. 19, 
Kil. 1200, Totale colli n. 52, il. 4005. 
Al'assaggio, Greggie n. 19. 

























Situazione at 31 agosto 1881. 
Attivo 





Denaro in cassa L. 32,787.27 
Mutui a enti morali » 389,238.06 
Mutui ipotecari a privati » 825,650.07 


Prestiti in conto corrente » 87,046.41 
Prestiti sopra pegno » 20,238.38 
Cartelle garantite dallo Stato » 402,888.50 
Cartelle del credito fondiario » 67,574. 
Depositi in conto corrente » 171,755.28 


Cambiali in portafoglio » 129,060,— 
Mobili, registri e stampe » 1,786.54 
Debitori diversi » 29,956.39 


Somma l’Attivo L.1,657,981.50 
Spese generali da liquidarsi 
in fine dell’anno L, 7379.35 
Interessi passivi 
da hquidarsi —»31163.12 
Simile liquidati » 1865.99 


mn 


40,408.46 
Somma totale L. 1,698,389.96 


Passivo 
Credito dei depositanti 
per capitale L. 1,552,870.49 
Simile per interessi » 31,163.12 
Creditori diversi » 811.15 
Patrimonio dell'Istituto» 57,212.2] 


Somma il Passivo L. 1,642,05t.97 


Reodite da liquidarsi in 
fine dell’anno » 56,332.99 


Somma totale L. 1,698,389,96 

Movimento mensile 
dei libretti, dei depositi e dei rimborsi 
Libretti accesi N, 58, depositi 
n. 280 L. 142,676.13 
Id. estinti N. 31, rimborsi 

n. 187 per » 85,464.78 
Udine, 31 agosto 1881. 
Il Consigliere di turno 
A. Perusini. 


Sulla questione dei sussidil 
contioni agli operai. 


Storia 
(Continuazione) 

Era dovere del Consiglio rappresenta- 
tivo di comuoicare ai soci il tenore delle 
norme addottate, e le deliberazioni che 
le sanzionavano, ed a ciò fu proveeduto, 
i occasione della Assemblea generale del 
31 luglio 1881, presentando il seguente : 

Ordine del giorno 

« L’ Assemblea generale prende atto 
« delle deliberazioni emesse dal Consiglio 
« sociale sul proposito dei sussidii conti- 
« nui da assegnarsi ai soci effettivi d:ve- 
« nuti impotenti al lavoro per vecchiezza, 
« infermità od altro, e passa all’ordiae del 
« giorno, » 

Questa proposta non incontrò il favore 
dei soci convenuti alla riunione, che in- 
vece addottavano a grande maggioranza il 
seguente : 

Ordine del giorno 

« La Presidenza è invitata a provvedere 
< perchè il Consig io modifichi le norme 
« pei sussidii pervemanenti, in conformità 
« deilo Statuto, edin modo da tener conto 
« degli altri servizi sociali, » 

Notisi che in tale occasione veniva dalla 
maggioranza fsvoreggiata la idea che tutti 
i soci effettivi dovessero usufruire del 
soccorso continuo senza riguardo alle ri- 
spettive condizioni economiche. 

Sulla indicata deliberazione la Presi- 
denza iptrattenne il Consiglio della So- 
cietò, e questo nella seduta 7 agosto 1881 
ammise la seguente determinazione : 

« Il Consiglio sociale invita Ja Com. 
« missione a dichiararsi circa l’applica- 
« zione dell'ordine del giorno Pectle votato 
« dalla maggioranza della Assemblea, onde 
«il Consiglio stesso possa deliberare in 
« proposito. * " 

Chiamata così la Commissione che si 
occupò degli studi anzidetti, al esporre 
il proprio avviso sulla grave questione 
originata dalle contradditorie deliberazioni 
emesse dalla Assemblea generale nelle 
adunenze del 30 novembre 1879 e dei 
31 luglio 1881, essa si trovò neil’alter- 
nativa , 0 di contestare la validità dell’of- 
timo deliberato dell’ Assemblea siccome 
invadente Je attribuzioni, del Consiglio 
esercilate pei precisi termini che dall'As 
semblea stessa erano r.tenuti consenianei 
alte Statuto don la deliberazione preoe- 
dentemente emessa sullo stesso argomento, 
e non mai revocata; o di ritenere con- 


Cassa di risparmio di Udine. 








troverso il principio cardinalo cho diede 
appiglio alla questione, © di. cercare. an 
mezzo idoneo per defioiria. =» - 0 

Provalse quest'ultimo partito, concludendo 
la Commissione di sottoporro ‘al Cousiglio 
la seguente: DE 

« Considerato che & necessario ed ur- 
« gente di escogitare un temperamento 
« consono agli intendimenti che diedero 
« origine alla Associazione, € corrsspot - 
« deuto allo sropo incarnato nello Statuto 
« sociale; 

« Coosiderato che è ganoroso  prescin» 
« dere da ogni e qualunque aliro fiflesso, 
caffiachè la ragione abbia prevalenza 
« sulle passioni ; 

«In omaggio a) principio della cancor- 
« dia che deve regnare sovrana nelle li- 
« bere associazioni, 

proponesi 
«che il Consiglio rappresentativo sotto= 
« ponga al g:udizio di persone atftorevoli 
« la risoluzione del quesito : 

« Se Part, 26 dello Statuto della nostra 
« Società consenta l’applicazione dell’ar- 
« ticolo 7 del Regolamento approvato sul» 
« l'argomento. idenuco dalla Associazione 
« generale di mutuo soccorso degli operai 
« di Milaoo e Sobborghi, nella raduoanza 
« del 25 gennaio 1877, in cui è espres- 
«samente stabilito che i sussidi continui 
«saranno accordati ai Soci che da na 
« determinato e non inlerrotto corso di 
«anni appartengono alla Società, ed i 
« quali in causa di malattia giudicata in» 
« curabile, 0 di altre fisiche imperfezioni, 
«si rendono assolutamente impotenti ad 
« ogni lavoro che basti alta loro sussistenza», 

« li giudizio di cui sopra, sarà poi di 
«urgenza portato a votizia della Assem- 
« biea, e dalle determioazioni che in via 
« definitiva da essa saranno addottate, si 
« farà dipondere ogoi ulteriore risoluzione 
«futura anche ella parte che riguarda 
«lo stadio già presentato sulle riforme 
« da introdursi nello Statuto sociale ». 

Questa proposta, di carattere correlto 6 
coneiliativo, fu accolta dalla Direzione 
della Società, la quale ammise la massima 
di sottoporla al Consiglio convocato dar 
genza per la sua approvazione, 

A ciò era destinata la seduta del giorno 
14 agosto 1881; ma la minoranza dei 
Consigrieri, che anche in precedenza aveva 
contrariato il priocipio del provvedimento, 
si oppose a qualsiasi delibera sulla ver- 
tenza che attende ancora la definitiva 
risoluzione. 

Quì la storia finisce. 


Socletà alpina friulana. S' in- 
teressano i Soci a inscriversi a tempo per 
il Congresso che avrà luogo 18 corr. a 
Maniago, come venne anuunciato. 

Dopo le6 pom. del 4 corr. non sj ace 
cettano inscrizioni, 





















La Direzione. 


Comunleato. Parecchi Sindaci e 
privau cittadiai ebbero in questi ultimi 
anni a ricevere delle lettero provenienti 
da Madrid, colle quali un individuo che 
si dice detenuto in quella città, perchè 
compromesso politicamenle 0 coma se- 
guace di Don Carlos, o come ex Segre- 
tario od Agente di altri personaggi stra- 
nieri, offre di dividere somme rilevantisrime, 
che assicara aver seppellite in Italia, 
quando vi fu di passaggio prima della 
detenzione, e chiede in compenso che 
gii venga antecipata una data somma per 
poter ritirare Je sue valigie sequestrate, 
in una delle quali si contiene, a suo dire,’ 
la pianta coll’ indicazione del luogo in cui 
il tesoro è nascosto. 

L'individuo che scrive, deve  evidente- 
mente far parte di una vasta e bene or- 
dinata associazione di truffatori, i quali 
da Madrid tentano di sorprendere l°al- 
trui buona fede, ed il Governo Spaguolo 
ha già fatto arrestare degli individui s0- 
spetti, ed iniziato un procedimento penale, 
il quale, è a sperare potrà avere una fine 
soditisfacente. 

Siccome però, malgrado gli sforzi del- 
l'Autorità Spagouola, tali tentativi di 
truffe non accennano a cessere, 6 perchè 
risulterebbe che non pochi cittadini del 
Regno forse adescati dall’ idea del gua- 
dagno si sono lasciai sedurre dalle ap- 
parenti promesse, così si è stimato oppor- 
Luno, per garantire la fede pubblic, ron- 
dere noto quanto sopra per garantire il 
pubblico, il quale deve essere persuaso 
che si tratta di nn inganno e che non 
sieritano alcuna fede le notizie contenute 
nelte lettere suaccennate, 


Una visita all’ Esposizione 
del Circolo artistico. 
Il 
PAESAGGI. 

(Seguito.) 





















al dirupato passo della morte 0 sulle = 
menissimé colline dol .castel' di Villalta, 
nel boscoi.presso Orsaria 0 presso jl nostro 
castelin,. ‘alla luce del crepuscolo o alla 
luce di-Jina — le differenze sono liovii» 
sime. Gli “è forse perciò che La difesa 
del piisso : della:morte in forogralia riesca 
ammirabile, a vederla sulla tela pordo al- 
quando dol suo effetto, 





Pe 

— Del resto — dite voi — come si 
può calcolare fra i paesaggi questo dipinto 
della Difesa al pasto della morte, s6 è u0 
quadro di soggetto storico ? 

Va lho già detta sin da principio, 
miei cari, anzi carlesimi lettori: non me 
ne intendo Jan. acco io di-srlo; un mio 
amico m°ha pregato di scrivere, ed io noo 
soppi resistere alle sue preghiere, Perciò 
mi son toccati gli occhi e sentifo che 
erano tutti + due al loro posto. e che fun- 
zionavano ancora, cogli occhi aperti sono 
entrati nel Salone del Circolo e mi son 
messo a guardare, Se non vorrete leg- 
germi, saltate pure a piò pari questo pa- 
ragrafo : già vo ne reslao tante dello cose 
da leggere !.... 

'‘ 
* 
* * 

Il Natisone presso Manzano è uno dei 
paesaggi migliori . del Picco. Felico è la 
posizione scella da lui per essere ripro» 
dotta sulla tela; felice il momento, 11 Na- 
tisone scorre fra pittoresche collinette, in 
mezzo ad uua vegetazione rigogliosa; il 
sole volge al tramonto ed illumina vaga- 
mente alcune rovine; il cielo parte è se- 
reno, parte di nebbia velato, parle coperto 
di nubi; di lontano scorgi altre colline, 
dietro cui il cielo s' oscura; e, come ave 
viene appunto anche in natura, quelle col» 
line sull’ oscuro fondo del cielo distinta= 
mente spiccano co’ loro alberi, con ogni 
menoma irregolarità nei delinvarsi delle 
regolari loro cime. 

Ma ?? acqua è priva di vita e pare una 
massa uniforme, immobile anzichè senza 
posa corrente; e qual salto un gradino 
anzichè un salto, È quella ghiaia? E le 
macchiette,..? Cur oso proprio ‘che si deb- 
bano dipingere uomini in ogni paesaggio 1... 

(Continua), 


Teatro Minerva, Ieri sera, tra 
gli applausi di eletto Pubblico, terminò 
la stagione d’ Opera. Mandiamo bn ultimo 
addio ai bravi cantauti, all’ egregio mae- 
stro direttore della valente orchesira, al 
direttore dei cori ed all’ egregio Impre- 
sario, cui desideriamo eguale simpatia © 
e le maggiori fortune su altre scene. 





n 

Pietro Cossa, Il celebre poeta ro- 
mano, nato nel 1833, aveva quaranignove 
anni. Si è spento in Lutto il vigore dell’età 
e dell'ingegno, Nun lo si sapeva ammalato, 
ed è morto. 

Ebbe vita avventurosa, nella quale tytti 
coloro che lo riconobbero si accordano ad 
attestare che diede ‘prova, nelle traversie, 
. di ottimo cuore e di semplici costumi. 
Sua passione fu il teatro, nel quale dopo 
tentativi incerti e ripetuti: Puschin, Beo- 
thoven, Sordello, Monaldeschi, trionfò col 
Nerone, colla Messalina, colla Cleopatra, 
coi Borgia e colla Cecilia. 

Molti s'ostinano a chiamare il Cossa il 
poeta del Nerone, perchè fu il suo primo 
trionfo; ma a noi sembra che il suo ta- 
voro capitale sia Messalina, perchè il Ne- 
rone, che contiene bellezze di primo or= 
dive, noo ha la struttura nè d'una com- 
media, come la chiama l’autore suo, nè, 
di ona tragedia, nè d’un dramma. 

Però Popera più featrale di Cossa è 
Cecilia, nella quale diede vita ad uno dei 
p.ù originali personaggi del nostro teatro, 
al Murto da Feltre. 

La C:sopatra non ebbe il successo del 
Nerone, della Messalina, della Cecilia, Pare 
infatti che la Cleopatra porti sfortuna, e 
i maggiori poeti che si provarono a risu- 
scitar sulla scena questa incarnazione ten- 
tatrico- d'una grande Regina è d'una grande 
cortigiana, mutnamonte complici, più 0 
meno fallirono, Quegli cho ha meglio di 
tuti indovinato la sfinge valuttuosa, fu lo 
Shakspeare, ma, dopo lo Shakspearo, cre- 
diamo che il primo posto, tra gir inda- 
gatori della Cleopatra, debba essere dato 
al Cossa, Egli si è misurato colle aspre 
difficoltà del suo ammenso soggetto, che 
ha tentato tanti, e non fu da alcuno esau- 
rito, e, se non fe vinse tutte, certo a titolo 
di grande suo onore la storia letteraria 
cicorderà che ha emulato i più grandi, ® 
non fu vioto che da uno, il maggiore di 
totti, 








Nei paesaggi che il Picco ha esposto, 
nota caratteristica e difetto principale è 
ja monotomia delle tiole — e special= 
mente del verde. Si sa bene, tutte le 
piante son di color verde ; ma tra verde 
e verde ci corte il verde dei cipressi, dei 
pini, dei lauri, degli abeti non è il verde 
dei pioppi o .delle acacie 0. dei gelsi, 

Nei dipiati del Picco invece si può 
dire che il verde è sempre quel verde:. 


Cleopatra non sarà citata come l’ opera 
più. completa di Piatro Cossa, perchè ha 
lacune ed esuberanze; e difetti special= 
mente dal punto di vista teatrale; ma 
dovrà essere additata come quella, netla 
quale il poeta romano ha, lasciato un’ im- 
pronta più profonda del ‘suo vasto inge- 
gno. Ja uno studio, che, si, volesse fare su 
tutti i poeti che fianno tentato il miosiro 
fatale, è ne furono più o meno vinu'; 
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tudio che sarebbe interessante per la 
psicologia, per la storis, per la letteratura 
6 pel teatro, Pietro Cossa avrebbe il di- 


ritto di essere posto in piena luce. 


Nel Plauto e il suo secolo, il posta ci 
ha mostrato vo aliro lato del suo ingegno, 
il tato comico. La conoscenza profonda 
dei costomi e delle leggi romane, gli ha 
0 romani 
spogli della loro toga, senza quel loro in: 
LU solenne, e di 
farci ridere alle piccole miserie-della Joro 


permesso di farci conoscere i 
cesso convenzionalmente 


vita quotidiana. La commedia. però non 


si fonde colla tragedia. Non è un’ azione 


drammatica, sono due e resian due. 

f Borgia contengono bellezze di primo 
ordine; il ‘carattere del Valentino è una 
splendida statua di bronzo illuminata da 
riflessi di luce infernale. Però il successo 
dei Borgia fu inferiore a quello della Cecilia 
che agli altri lavori sovrasta per la strut- 
tura drammatica, La Cecilia, dei lavori 
teatrali di Cossa che non appartengono 
all’ epoca romava, fn la più meritamente 
fortunata. ] Borgia vengono dopo. 

Non ebbero maggior successo del Plauto 
e il suo secolo, il Cola di Rienzie 1) Giu- 
liano P apostata, sebbene quest’ ultimo 
riveli quanto il Cossa fosse  pensetore 
profondo, oltre che grande poeta, e con- 
fenga una scena drammaticissima. 

Pietro Cossa sveva cominciato con una 
tragedia Mario e i Cimbri, che oon fu 
rappresentata, e finì coi Napoletani nel 1799, 
produzione che non piacque che a Firenze, 
ove il veto della Polizia, per timore di 
una dimostrazione anti-francese, gli preparò 
la reclame, e gli fece avere un successo 
politico, più che teatrale. 

Egli s'è speoto quasi improvvisamente 
a Livorno, quando non aveva ancor. detto 
la sua ultima parola, e data al teatro l’o- 
pera del suo ingegno che De riassumesse 
più completamente la vigoria. È uo forte 
che dispare dall’ arene, quaudo si'aspettava 
di vederlo ricomparire a combattere e a 
vincere, 


Un fatto orribife: L'altra sera 
il paese di Laura (Avellino) fu teatro di una 
tremenda sventura, che commosse e rattri 
stò quella cittadinanza, e tutta la gente 
de’limitrofi villaggi che si trovò presente 
alla catastrofe — una sventura che diffi» 
«cilmente potrà cancellarsi dall’aaimo di 
quella popolazione. 

Facevansi l’altra sera i preparativi per 
la fasta che ricorreva nel giorno di ieri, 
di San Sebastiano e San Rocco, patroni 
di quelle contrade ; festa tradizionale per 
cui soglionsi fare grandi balderie, faoch: 
artificiali, spari, luminarie, processioni, 6 
che attira gran quanutà di geote da tutti 
i paesi circonvicini. 

Quest’ anno, trovandosi nel paese il 
Principe Aogelotti, uno de’ più ricchi pos- 
sidenti di quei luoghi, uomo stimato da 
initi per le opere di beneficenza che com. 
pie, i promotori della festa mostrarono 
desiderio di far osservare al principe la 
qualità dei petardi (qualità eccezionale) 
che si erano preparati per la sera se- 
goente, la sera della festa. Il principe aderì 
a tale desiderio, ed ecco in breve la gran 
piazza del paese gremirsi di gente, per 
assistere al saggio de’ fuochi d’ artifizio. 

H giovinetto Carmine Vecchione diè 
fuoco ad ua petardo ; ma questo invece 
di esplodere regolarmente, scoppiò span- 
dendo inioroo tutto il combustibile ed il 
ferro che conteneva, 

Mille voci di dotore, di spavento, for- 
marono un sol grido; îl petardo scoppiato 
aveva ucciso quattro persone © feritene 
una ventina, più o meno gravemente, 

Ad uaa giovanetta di 22 anni, a nome 
Giovannina, un pezzo di ferro del petardo 
aprì il torace, uccidendola sul colpo =- 
un giovinetto quindicenne, a nome Fran- 
cesco, da una scheggia dello stesso pe- 
tardo si ebbe ridotto in franiumi il cra- 
nio — una vecchia sessagenaria, che tro- 
vavasi anche in istrada sotto un balcone, 
spiuta da una scheggia del petardo, uriò 
ne’ ferri del balcone, e uno di quei ferri 
cadendole addosso la colpi al cervello è 
la lasciò cadavere all’ istante. 

Una donna, che era partita da Napoli 
apposilamenta per istallare in occasione 
della festa un teatrino da giocoliere tro- 
vandosi fuori la porta della bottega cam- 
biata in teatro, fu colpita da no pezzo 
dei petardo che le portò via metà dei 
capo. 1 
Ti giovine Carmine Vecchione, che dette 
fuoco al pesardo, perdò due dia” della 
mano destra ; il giovinetto Antonio Ferrari 
riportò ferita e frattura del gomito de- 
stro, Entrambi trovansi ricoverali ai Pel. 
legrii, 

Dieci persone ferite. gravemente sono 
nel paese a curarsi — altre dieci trovansi 
in istato meno grave. Lo stesso principe 
Apgellott ricevette una scheggia al viso 
e riportò nen lieri lesioni. 

Tutti i feriti sono curati a spese dello 
stesso principe. 

Com’ era naturale, dopo tale sveDtura, 
i preparativi della festa andarono a roonte, 
ed essa avrà luogo in altro anno. 











Il Diritto confata la lettera dell’onor. 
Lanza pubblicata nella Deutsche Revue di 
Dresda, nella quale il deputato di Cssale 
sì dichiara contrario alla alleanza dell’I- 
talia coll’Austria e Ja Germania. 

IL Diritto sostiene che le alleanze fra 
gli Stati possono conchiudersi anche senza 
fini offensivi, ciò che è pure provato dal- 
l'alleanza austro-germanica, la quale finora 
non ha cagionato la guerra, ma assicurata 
la pace. Questa lega coll’accessione del- 
l’Italia, divenendo più forte, renderebbe 
maggiormente improbabili i’ pericoli di 
conflitti. 

È favorevolmente commentala la misura, 
che il Ministero nelle presenti condizioni 
stimò prudente adottare, di chiedere cioè 
la proroga dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie a tutto il 1882. È 

— È smentito che l’onor, Cairoli abbia 
espresso în una lettera intendimenti ostili 
al Ministero. 

— L’onorevele Baccarini ricevette ieri 
maulina la Commissione di Venezia vanuta 
a conferire col mioistro dei lavori pubblici 
per le convenzioni riguardanti le ferrovie 
ed altre pubbliche costruzioni interessanti 
quel porto. 

— Il bilancio preventivo pei 1882 pre- 
seuterà una eccedenza di quindici milioni. 





TRLEGRAMMI 


Roma, 81. Mancini trasmise ai rap- 
presentati italiani il comunicato delta Gaz- 
zetta ufficiale del 20 agosto, relativo ai 
meetings, insieme con una circolare, nella 
quale vieoe dichiarato che il comunicato 
fu una manifestazione affatto spontanea 
delle intenzioni del Governo. 

Parigi, 31. La Francia, dietro do- 
manda del Governo italiano, accordò la 
comunicazione testuale degli atti d’in- 
chiesta supplementare sui fatti di Marsiglia, 
È inesatto che |’ Italia ne abbia chiesto 
antecipatamente la pubblicazione, volan- 
doli esaminare, prima di formulare simile 
inchiesta od altra qualsiasi. 

Palermo, 31. È morto stamane il 
senatore Maurigi. 

Londra, 31. L’ Ordine del Bagno fa 
conferito allo Speaker. 

Lisbona, 31. Dispacci dal Chili re- 
cano che l'arcivescovo e il tribunale 8 la 
Corte suprema di Lima riconobbaro Garcia 
Calderon, Lima mandò una petizione al 
Congresso chiedendo 1’ armistizio. Il corpo 
d’ occupazione chileno sarebbé ritirato. Le 
forze peruviane provocarono la ripresa 
delle ostilità colando il vapore chileno 
Attuacho, 

Parigi, 31. La voco che Bardonx 
surrogherebbe Deprez a Roma è infondata. 

Livorno, 31. Stassera avrà luogo 
l accompagnamento funebre della salma 
di Pietro Cossa alla Stazione, — Domani, 
alle ore 4,35, îl feretro partirà per Roma. 
La città € commossa. 

Stamane alle ore 10.40 Magliani è 
partito per Milano. — 

Perarolo, 31. Domani S. M. la 
Regina e il Principe di Napoli faranno 
una gita sino in Sappada, ridente vallata 
dove si parla il tedesco. 

Da S. Stefano a Pressenaio le popola- 
zioni det Comelico apprestano festose ac- 
coglieoze a S. M. e al Principiao. 

Munisi, 31: Roustan imbarcasi alle 
6 pom. per Parigi. 

La Commissi pei danni di Sfax 
tenne una prima riùnione, ed elesse a pre- 
sidente il comandante della corrazzata 
francese. 

Roma, 31. Ferrero parte domaoi 
per Milano. AI 3 settembre accompagnerà 
tl Re alle grandi manovre. e 

rrapani, 31. L’unica banda di bri- 
gati esistente ancora in Sicilia, la banda 
Colancia, che ricattava | avvocato Testone, 
non è più. La notte scorsa, sorpresa io 
una cascina sul territorio di Marsala © 
circondata, dopo qualche fucilata dovette 
acrendersi alla forza. Furono arrestati i 
due fratelli Colancia, i briganti Bonnia, 
Vaccaro, Salerno. Il riscattato Testone fu 
liberato. Nessuna disgrazia. ’ 

Milfano, 31. Stamane alle 10.30, 
circa 300 fraocesi sono giunti con treno 
speciale da Parigi per vedere la Esposi- 
zione. 

Moma, 3). La Giunta municipale 
secherassi alla stazione alle 12.45 per 
ricevere la salma di Pietro Cossa. Alle 
ore 5.il solenne trasporto al campo Varano. 

La Giunta municipale ricevette  tele- 
grammi di condoglianza dalle Giunte di 
Livorno e di Siena. 3 

Pireo, 31. La corvetta Vettor Pisani 
è giunta stamane a Cerigo, e prosegue il 
viaggio di ritorno per l’Italia. 

Genova, 31. Baccelli, visitando l’o- 
spedale della duchessa di Galliera, ammi. 
rava l’opera grandiosa. Accompagnato dal 
Prefetto. visitava 1’ ospedale Pammaione, 








il gabinetto anatomito dell’ Università, la 
Scuola superiore ni 

Roma, 31. S sono partiti Bac: 
carini 6 Del Giu per Benevento, 

«Domani si inau; inno il tronco di 
ferrovia Bonevente=bilicacina, poi il corso 
meggiore della città. Venerdì mattina vi- 
siteranno gli stabilimenti dei Granili a 
Pietrarsa, poi lo stabilimento Cottrau. 


ULTIMI 


Melgrado, 31. Furono avviate delle 
trattative fra Ja Serbia e la Porta allo 
scopo di adottare misure comuni per re- 
primere il brigantaggio che infesta le pro- 
vincie finivime. 

Parigi, 31. Una radunanza di 3000 
operai falegnami prese la risoluzione di 
continuare lo sciopero incominciato. Il di- 
sastro ferroviario avvenuto l’altro ieri 
presso Cannes fu causato per opera cri- 
minosa essendo con intenzione state ri» 
mosse le guide della ferrovia. 

Vienna, 31. La Neuo Freie Presse 
di stamane pubblica on serio articolo, ia 
cui rileva i pericoli creati all’ Austria, 
mediante l’ioconsulta attuale sua politica 
interna ed estera. Il giornale viennese ri- 
tiene probabile un conflitto dell’ Austria 
colla Russia, ed afferma che 1’ occupazione 
della Bosnia ed Erzegovina riescirà ancora 
fatale all’ Austria, 

Merlino, 31. I giornali liberali con- 
siderano come indizio certo della fine del 
Culturkompf |’ annunzio pel Aeichsanzeizer 
di ieri dell'avvenuta approvazione della 
nomina dei vescovo Korum mediante un 
documento sovrano. La clericale Germania 
afferma che verrà prossimamente ristabi- 
lita la rappresentanza diplomatica della 
Germania pressa il Vaticano. Giunsero in 
Germania varii socialisti stranieri mandati 
da Ginevra per tener desta l'agitazione 
socialista in quella provinola. 

Slilano, 31. A mezzogiorno fu inau- 
gurato il quattordicesimo congresso alpino. 
Erano presenti le rappresentanze di So- 
cietà italiane, estere, signore, e 200 soci. 
Intervennero Sella, Buddeo, Denza 6 Bel- 
l’insaghi. Vigoni, presidente della sezione 
di Milano, saluta applauditissimo gl’ in- 
tervenuti. 

Sella, acclamato, parla degli scopi, dei 
progressi e dei martiri dell’ alpinismo, 
chiudendo che l'istituzione prepara i com- 
battenti per la Patria e per il Re, i co- 
raggiosi difensori delle Alpi contra chiun- 
que. Fragorosi applausi. Il sindaco saluta 
argutamente gli alpioisti. Parlano Badden 
e i rappresentanti di altre società. Una 
lettera del ministro Visone in nome del 
Sovrano solleva entusiastica dimostrazione. 
Svolgesi 1’ ordine del giorno. 

Berlîno, 31. L’ Imperatore ricevette 
in presenza del ministro dei culti il nuovo 
vescovo di Treveri. 

TPualsi, 31: Il tribunale tunisino 
Hanefi giudicò definitivamente | affare 
deli’ Enfida dando piena vittoria alla Com. 
pagnia marsigliese che sarà messa în pos- 
sesso e percepirà le locazioni. 

Tuaisl, 31. Doe battaglioni imbar- 
caronsi a Goletta per andare ad occupare 
Hammamet. Assicurasi che numerosi arabi 
attaccarono nuovamente la colonna di Cor- 
reard a Turk. 

Furouo respinti con grandi perdite. I 
dettagli mancano. e 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Parigi, 1. I delegati francesi pei 
negoziati del trattato di commercio sono 
Amè e Mariani. 

"Pualsi, 1. Un batiaglione è partito 
scortando il convoglio di viveri destinato 
alla Colonia spedita a Zaghuan. Un grappo 
di predatori tentò di saccheggiare un altro 
convoglio destinato a Zaghuan. Ebbero 
sei morti e nove prigionieri. Due individui, 
eccitaoti alla rivolta, furono fucilati a 
Sfax Del 27 agosto, 






















DISPACCI DI BORSA 


Parigi, 31 agosto. 





Rendita 3 0; 8475|Obbligazioni IN 

id. 5070 11580'Londra 25: è 
Rend. ital. 89.80 | Italia 1.18 
Ferr, Lomb. 8 

» V.Em 

=» Romane 

Berlino, 31 agosto. 

Mobiliare 609.— | Lombarde 265— 
Austriache 815.50 | Italiane 90.10 





Venezia, 3) agosto. 
Rendita pronta $1.75 per fine corr. 91 50 
Londra 3 mesi 25.42 — Francese a vista 101,25 
Valute 


Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Fior. austr. d’arg. 


da 20.36 a 2038 
» 217 » 217.25 
» —— 1 


Vienna, Si agosto. 








Mobiliare 350.25 | Nepol. d’oro 9.30.1j2 
Lombarde 148— | CambioParigi 46.55 
Ferr, Stato 353. | id. Londra 117.55 
Banca nazionale $35.— | Austraca 1745 
Londra, agosto. 
Inglese 918/S olo - © 2678 
Tisliano See | Fargo 17388 








Firenze, 3I agosto. 


Nap. d'oro 2040, .={Far, M, (con). 74051 
Londra 25,37 | Banca To, (19) —.— 
Francese 101.30 | Grad, it.Moh,  992— 
Az Tab. —.— | Rend, itallana 9197 
Banoa Naz _ 


DISPACCI PARTICOLARI 


Vienna, | settembre. 
Londra 117.70 — Arg. —= — Nap, 9,341? 
Milano, l settembre, 
Rend, italiana 92.10 — Napoleoni d'oro 2034 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Stazione di Udine «= K, Iatituto Toconicu, 


31 agosto jore9a [ors3p.foro9 
Harometromd, a 0°| 
alto n. 116.01 sul 
livel, del mare m.m.| 
Umidità relativa 
Stato dsl Cielo , + 








7509 | 7459 | 7487 
50 43 68 


sereno | misto |sereno 


Gogna code «u — . - - 
irez. . .| NE | calma w 
Vento | vel. a.. | 1. 0 î 
« Tarmometro cent.°.} 19.7 22.8 18,7 
f'emparatara ) Masmma 200 
}minmoa 137 





rto 112 





Tamperatara minima alla 





D’Agostinis di. B., gerente responsabile. 


SOCIETÀ REALE. 


DI ASSICURAZIONE MUTUA 
CONTRO I DANNI DEGL' INCENDI 
SEDE SOCIALE IN TORINO 


Distribuzione del Risparmio 1880 


Iì Consiglio generale nell’ assem- 
blea del 31 maggio p. p. accertò il 
risparmio da distribuire aî Soci (tutti 
gli assicurati sono Soci) sull’esercizio 
1880 in ragione del 

‘Trenta per cento 
sulla quota di assicurazione del 1880 
stata effettivamente pagata da cia- 
scuno in detto anno. ; 

La distribuzione comincierà col 1° 
gennaio 1882 presso le Agenzie. 

I risparmi ripartiti ai Soci comin» 
ciando dal 1875 iprima @@i@Îiparto ca- 
deva ad ogni quifigueni#6) sono i 
seguenti: 


1875 L. 531,813.11 corris. al 28 p. 00 
1876 » 198,596.16 » >» » 
1877 » 254,092.30 » » 12 » 
1878 » 560,323.42 » >» R5 » 
1879 » 392,807.00 » » 17 » 
1880 » 712,681.95 » >» 30 » 


Quindi in sei anni 122 p.010 
delle quote pagate, vale a dire più 
che un anno gratuito d’assicurazione. 

L’Agente Capo 
Angelo ing. Morelli de Rossi. 





Ricerca Rappresentanti 


PER UDINE, BELLUNO 
e paesi delle relative Provincie. 
LA PROVINCIALE 


Società italiana di mutue assicura- 
zioni a quota fissa contro gl’ incendi, 
scoppio del gaz, del fulmine e degli 
apparecchi a vapore ecc. Sede s0- 
ciale — CUNEO. — 


Capitale assicurato 


22.809.700 


Società autorizzata dalle vigenti 
Leggi in data 14 febbraio 1879. 

Cerca Rappresentanti a forti prov- 
vigioni. 

Rivolgersi (con francobollo) per 
trattative a E. Bernardini Di- 
rettore generale nel Veneto, Sede in 
Verona. 


Colli e polsi 


per uomo, impermeabili, «duraturi, di 
tela a prova d’acqua e resistenti a 
qualunque sudiciume ;a prova di tra 
spiraziono, elastici. 

Non è bisogno di bucato nè di 
stiratura. 

Presso il Bazar al buon mercato di 


Bona Treves L., 
in UDINE — via Paolo Sarpi N. 23. 








VENDITA 


CARBONE COKE 


presso la Ditta 
C. BURGHART 
UDINE 
rimpetto la Stazione ferroviaria. 












Comune di Ovaro. 
AVVISO DI CONCORSO. î 
A tatto îl 25 settembre p. v. è a 
perto fl concorso al posto di Maestra: .: 
per le scuole femminili di Lenzona: -' 
ed Agrons-Celia, coll’ annuo stipendio ‘ 
di L 360.00 per ‘ciascuna, 00". 
Le istanze, regolarmente documene 
tate, dovranno essere prodette & © * 
questo Municipio entro il tempo suîn: ..' 
dicato. MERCI 
La nomina è di spettanza del Con- ; 
siglio comunale, salva superiore ap- 
rovazione ; e l’ eletta dovrà assumere 
6 mansioni all’ apertura dell’ anno 
scolastico 1881-82. «> 
Ovaro, 27 agosto 1881. 


Il Sindaco i 
F. SPINOTTI, 4 


IL MUNICIPIO 


DI MARANO LACUNARE 
apre î seguenti concorsi : 


1° Maestro nella suola maschile, 
coll’ annuo stipendio di |. 600 oltre 
l'alloggio. A questo posto può cone 
correrti anche l’ ecclesiastico, 

2° Maestra nella scuola femminila, 
coll’ anuuo stipendio di |. 450 e l’al- |’ 
loggio Ù 

3.° Cappellano, coli'annuo stipendio 
di 1. 600 oltread una indennità per 
Y alloggio. e 
La istanze dovranno prodursi a’ 
questo Ufficio entro il 30 settembre ‘ 
. v. corredato dalla patente e dalì 
értificati penali, morali e fisici, non- 
hè di tatti quei documenti che pos- 
sono raccomandare. i 

Le nomine spettano alla Rappre- 
sentanza comunale, e gli eletti do- 
vranno asumere il magistero nel 15 
p. v. ottobre. S 


Marano Lagunare, 30 agosto 1881. 
Il Sindaco ff. 
RINALDO OLIVOTTO. 
Il Segretario, A. Colavizza. È‘. 






















































































































Collegio-Convitto comunale maschile , 
in Cividale del Friuli. 


Scuole elementari e ginnasiali — 
Scuole tecniche pareggiate alle Regie 
— Sede di esami di licenza. : 


Deliberata dal Consiglio comunale 
la stabilità del Collegio, è aperta 
l’inserizione pel nuovo anno accade 
mico 1881-82. : 

L'istruzione è conforme ai pro- 
grammi governativi. Si insegna grà- 
tuitamebte il tedesco a quegli alunni, 
dì qualunque classe, le cui famiglie 
ne fanno domanda. ; 

La retta annua è di di it. lire 650 
pagabili alla Cassa comunale, in -tre'* 
rate eguali antecipate. . 

La garanzia offerta alle. famigliò 
dal Comune « sia moralmente che fi« 
nanziariamente » l’amenità del luogo, 
la salubrità del magnifico e .vasto 
locale, la bontà del’ trattamento, il 
valore dell’istrazione, l’ indirizzo serio'. 
e veramente educativo, e finalmente 
i risaltati. ottenuti, non lasciano dubbi 
che in avvenire il Collegio farà cons 
tinui e rapidi progressi. ' 

La Direzione spedisce, a. richiesta, 
il nuovo programma e fornisce ogni 
particolareggiata informazione. 

Dal Municipio di Cividale, 1 agosto Î88I," 


Il Sindaco 
G. CUCAVAZ 


Il Direttore 
E. VITALE. 


Non più vino guasto. 
Tie anni d’ incontrastato 
successo mediante la polvere 
conservatrice del Vino di 


G. BUTTAZZONI. 
Unico deposito alla Regia 
Farmacia di A. FILIPPUZ 
ZI — Udine. i 


AVVISO 


Avvertiamo.i signori con: 
sumatori che, oltre .il-DE= 
POSITO BIRRA DELLA 







































































































































































































































































































NE « Scsiz 
x Ì < “ssftì sai 
33 Sa 
ssi | 
re S $° è 
astio S5Qa$ | Edna 
Fed Selim 
agB35 502 S83 
2 09 Pea 3833523 
do ” sr a 3SE SEPE 
3 ° Sgettesscsh af 
ge i , Sai 2885953232248 
È . SESSASSTSE_SE 
" pi SELSEESÀA Lé 
E. & . SESSiS2 SESSI: 
SE EC sala cn» 3 FASSSI Lo 
s toa 1 Trota SO - D au 
i 8 saop sn SOI cune a one -oSsaad zo può, $ = a d5332835e28 
| ai 3 nt 1 onsodop 0 vipuaa pig èW09 E, teodot 3 è 25; 2555023 STE £ 
3 rog, è 05309 38 1- OI 1st0d 2 CAVALLI i 3 #55335% 
Ù 5 Popolo So Faitegsed dA ORSI i = A_OCULLA CAVA FRASE 
pe Fo en Wuod euSo( èUoBIPEd O mesall a teri ‘91 19100607 ‘E + e + = PER AVAL 
o i - —_02081 A mA 185077 seo BI D fon — FAN 
i - : «por OT "9 GIA 201 IUE:9ISEO ogemUEStO * A 16 0220 & Dis CIULLI SE 2 
È A ga o pe Li O dA vu3olog ut pa sà E CNS Ì geeess ? 
Î LR à guai dee a ImOdUn (o oso one ui DD 2-3 l $ Ei i n Ponta : 
Le ” i; = otidosd tr AR SE irpini &A|Ec 8 = È ° Ds | n: I DEL LOTTO 
[a -: “stavab iguana ad al “LAN :ULISZRO) E pn i È ca ’. n © x 2 TTO S22S 
i <a PO no illa 0490 NOI Uta teo . w Lame a, È E Z 9 B i ch sL28 n) 
= Sopron in pe ao Ts Sata top sono Sti ol 01208 (i s 4 o! «#1 3 = à i | ini { NI 52 Sa E 1 
DS ssogns osta iuso cueredì tonpg © 97us os ta © [rei Ora i H Li Ss SA & è 
È oi ostenta: nn edus eupu justa1013$ 3 sa b- D Ì i is PEsSES i 
i È e xq eman vnisò LE ca a aL GiseNoLi ©I rs SUS a È Vv È Cr ei | Da aa S. s Bi 
300 $ noaguSo:d eioser I ea I pes uuozepei$ a 3; ad 0]SAnÒ U, 24 's to Q {—] Sa Ei si I 3 S- 55° 2 43: ci 
DI Ve can to cong SO ai i'pia Ti ecsi|240 Sii51/3 (S |Sl s3325= CAL 
i |fÉ ct 1g ad i dibbo» on so] n ‘S| s3*|m Ò wisti z| il Si 2833 S ato 
| fe sod © 11GdE9 CI ‘LdMAZ 127 pofta nou ‘veri 9] 0nm 858 Uli È os È E | sa - È 
{ 5 riariii 1 a0d VLAN 11122044 19 aUerueIsI pè. DES 3 «go N S n i ui du 8 E = è i 
È FUIT 000 E E TA sioni = $ lg Deo e Si gEpàs E &° $ 
di 3 4 001 ONY Po GhOLd 109 8 pa! Se 3 DE | È ad 33835 S° ia 
; ; = E = 
{i C PG ss 1V9IU I i pci de Ò LE 3 È Si 8 Ps 55 |a 
albe D- = srà e na £ 
8 =: 0” 3. de = s 2! A = ss fav. A 
S ur — sim carina È 28 si Aa $ 208 A o 38-88 ir 
3 GRANDE ASSO! E È 2 si 23526 ci S| 35354831 E 
2 _SRANDE ASSORTIMENTO LANTERNE MAGICHE | ona 23 5 8 i fi 5 a à Sl 5 d & 
È IMENTO LANTERNE 1 GIONI 6-16 "i ig S| sg87 soÉ |? 
. QOos;arcalità | À n 5 so se 
$i 1 Specialità in Giuocatoli. ERNE MAGICHE n VU [SdIDOTIA à È Gi 3558 883 3 
Bor sor oa meravi i ; ato Ò F pece SES n i 2 qa dr LEN i w 
I sorprendenti, lo: "1° gliosa trottola i Ie abbri Tor = ai 7 in ; Mg? oE3S8 2 $ i 
Ss treliferas è rotolo Aroticia inzione che azione SS ES Bisi #1 ° sese 0 ? _. 988 3 3 
E >, il rod pi erina e multicolori eseguisce vari Te 33360 #33 OLLOT È 0,2 E 
HA n e ; s 7335 | 
ja Po illognnti balera: del Cn alettevole e cari e N i più 5 SL? sst.is 58 ° THG IMOLIAMO as 
È s OA rini complet pig ig > at giri 308 ni ee 
5 Rene hi i con scenari anima 5 598 Tg3368 sR° ; CSSRE: 
aa Canina Ia , quinte € 122 mario 559 Gili ti: 
” e con ine in varj 8. arm in latta ce #2 marioneti o SÉ SE È 834 se ° 
da m stanza € rj formati ronich ,_ earrozi te si sas EMCEERE Es mi To 
da barche. i COMpIeta: formati aadoboate ti tatti Rolo ac carponzoli tg as 3 ©3i zie dire E ISS|UD prPuOLIOO 
Qt speciali imenti e0 je con cavi i gli occorrenti ioppi ece. ©, a S 202 3338 £ Esc zi stu equo ns > 
3E gerani io ti 00, occ Do ODE: se Re £ 333 #83) $i s33i Z| 1 ououou ‘oqu ISSQUOrURATI o guoinooso ele ; 
e Molini 2zze © fi ole in , pompe attole, n S4° 3355357 È G| vp 21096 quod Je 0e* 1zz01d zanddewr - 
sf i) fortezze Siero gomma «d per acqua, DEE è 288558 RE ) 3 tronto 1 edurers OSTUI 110[09 ® © pedurys on: o SqUOIa 
SA &s TUTT on acqua co :d altro ‘o 5958 s83if; gal 9 1IQU IP o eg" 04 od rage | E 
a 0 A PREZZI DIS ed altri d genere in da 258 $i25 36 g&1f 3 (07uou0uO9qv P VRISICAN dota] 9 oniia n ul m8a D n 
“a i ISCRE i vertimenti Sa 353690 Sta p ozzesd VI 0 IOOISSILUIMIOO s 
Ka , ; TTIS. ti gradevoli DEE 85%3 83 s ; PP SSTUd 9 d fi 
Leni presso la dii SIMI voli. Li 508 Sed È 5 esi iuuo orqunI n ; © 
S | ANT alta I ESS, ott as Di & ont 18 0S°7 qae n ur 140% 9Y z & 
7 "GRANDE ASSOR ito DOMENICO BERTACOINI © sil: it ; SI dn ar ama nda senno % $ È 
Epi: T in Mércntdvecchi cl 583° sis 38 3 Pif 04 e400u ‘ertonggna «A OZZI n ° 12 
9 . prgn IMEN nno: 39%3 3 Fa38s A © | ours! aessoo) qnd cuodue MII — 059 “IR 7 
È a d i a 239 s2552 = a ! 801070! A 0 OE o 2 
s TO LANTER i = #88 ititii.bl: 2 is ONGdatIo ‘9. or quid in Roda 8. 
- si Sd 3g È ghii Re Mor HOaono Me AUPeRUoI e & s 
8 2 i i388 sogses i $ = u eso a a ta oquob vi“ tanp 
Sg b Qua DL 838353 s | ® Ad Oup_ip Nan pe [ ‘040 2 
. è «d = È sia 935 Sp fg8) Essa ) {Op CIA ] {P_EIUOOEIL BIOS usò A È 
s # gES 2 du LE sg isì =#55 TNICA D i 
mi i DÀ ale » dad Sira ABA | B wa 'U vISOd A co |® 
di I 4 E 4 E48® =" I: ta. TL opa e 
Ei mx fa ; LL) SES an : a NYTOOQ IATA e 
° Eb #29 i - dbgi È £ “i i L È R fa SOTA OR ALOITAIT db ; |P 
Bi dk 5 ide 85 | 7 Eg a frino di aomio ST | = CE n i £9 È 
$ - —_ Co 1988 d_ o # GITE; ‘he riesce S È lo è così di È l i seno si LOI rie A 
" «i Z < ASTA n a s Sez zione. a ogni co diffuso n € ; Sig n = CAI NS 
go Resi sip. ir IS FLO une 
au 5a Sana sato 33 o eo allo ia. Toro Mer) D ua Si 
"o 5 i a ® a uv coraggio fi Y cavallo la li serve 2 ZE Blist ia © res 
vw È SR Na suna Mo alla veci DIA: ed il ster anglo ge 3% I 
ne ioni E sd 2 È a ‘ dei . , Impedi a pi srmauni ‘5 Ne 
a < 43458 SR ciat membri, peciae. 1 a la più ai un vescicatorio ri nico» 2a Vas _ 
+2 a < ESTES 2 i inforzare i cav rve specialma si cura, rimpi 0 risolvente diazi © sl E° 
È spa N 38 Di a: 2 i 62 tiche, alli dopo Arai le istiasioni (stor: Ù Fauro:: guarisce B° O S|! SU È N 
2 E si Fi ESE È SE di uarisce le affezioni ae ei lorgamenti 21) delle arti isce mi Sl ai s 
g È Hz £é ; I E à RE? dla Liar ei dini, la NOI della lle articolazioni: fi 5 det li i 
. ES Ss ses A A ss ° DSS dei ré di antica AGTOnI grossamenti den e gli e ide ten- x € ta” 5Ò 
s £ 7 ire. 5 eni oo i i , i 2 $$ 
3 Mps 3239 DE ssi Bc gate, accasaicamsiti ciconi > alle LI le Seno i ini > XK 3 o<s fdi 
; Pi pa car E s 228 4 Es et ® vikcoRose: > gambe sem uséolosi, e È util le formette, le: le lupie, gli (318 89 8 
SREGRI e 8 3335 i pre fasciutte Ae hi reumi. Risc LL 0s olgg3 $ i 
a vos © fd ° elle ghi ni, Risi 35 sì =} 553 g9È 
fi © gd e S5S8 Se a fa dei vasi Hando le. intel pesi < D = 8 8 a CERI 
CS a dedi & SEE | Ne ze i puledri usato audi delle. gambe: di 2 n SA sas $ Ce 
3 ® au © da dun È sCicator a Li A e angine, m ome rivulsivo; e. dei ii È 5 Poe 35 
BA ® La pres 10 Iquido A nr tidi ecc.” alatilo poluionai uarizco ES o = | PO o gg 
Sana guerra, ed3 sente specialità è zimonti ; è ni, artri- 3 <a |_I8 8 EF 
i approvata nelle A o 1 peri Cav: I I i 3 N RE i5s 
. Scuote di i resgimanii di caè Valll e B se È n s $55 fa ° 
reggimenti, di cavalleria o artiglieri ovini 3 |ela: 3 #85 
gua è Modena. ieria per ordine del . . 9 Ss do Ri sì Ò 
a R. Ministero della ù = a “i UE 
Sl, 3 Sf s 
ass Rw 
«i 05 è, d<< 
aEZ 


























(= D _ pr g . RT 
UDINE Deposito esso’ la: Drogheria: dî F. MINISINI UDINE >») 
3 i 
S x 
“ 
; > 









